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Latte 

Sul futuro 
dell'azienda 
è scontro 
MI Necessità di adeguarsi, 
sul plano commerciale e strut­
turate, «ile mutate esigerne 
del mercato, problèmi del-
I approvvigionamento del lat­
te e della sua espansione 
Questi I temi principali che so­
no stati affrontati ieri nella pri­
ma giornale del lavori della 
conferenza di produzione del­
la Centrale del latte Ma lo 
•scontro- principale che ha vi­
sto Pel e sindacali da un lato e 
dall'altro la maggioranza pen-
lapartlta e sul futuro dell a-
zlenda La proposta vivace­
mente contestila, 4 quella di 
trasformare la Centrale del lat­
te In una società per azioni a 
prevalente capitale pubblico 
i- Nelli, su» («Mone intro­
duttiva Annamaria Fontana, 
repubblicana, presidente del-

II .municipalizzata- ha Insisti­
lo sulla, necessiti di arrivare 
ad un mutamento dello italo 
dell'azienda, come era «tato 
««cito due anni orsono da un 
accordo di maggioranza. .Ma 
neiauno- ha detto la Fontana 
-r- Intende enumero questa 
traslormizlone come sman­
tellamento, della presenza 
pupbllM nella programmazio­
ne della produzione e distri­
buitone del latte. Occorre ir-
.rivire ad una modifica dell'ai-
ietto giuridico e gestionale 
della centrile, realizzando un 
corretto rapporto di integra-
i f tJ»W meno pubbli» gè-
«(anale «d Imprenditoria pri­
vala. 

L'Ipotesi avanzata dal presi­
dente dell'azienda ha trovato 
d'accordo, ila pure con alcu­
ne sfumature, tutti 1 partiti del 
pentapartito Decisamente 
contrarlo II Pel favorevole in­
vece ad una traformazlone 
della Centrale del Latte In una 

È
ia per azioni ma a totale 
HlepUbbllcd.'<tepropo-
illamasalprinzs-haso-

,. tqgliloMinnucclIac-
no vaghe ambigue e indeter-
Miufll È auspicabile itsupe-
raml?nto della municipalizzata 

•«Ofl'l» costituzione di una Spa 
•pubblicae vanno anche attua­
ti 'Una serie di punti come la 

-nomini di un direttore gene-
,-rale e un riordino della diri­
genza, il riassetto produttivo* 
orgintaativo, Il completa­
mento dell'organico, uria rior­
ganizzazione della distribuzio­
ne rispondente ad un marcilo 
lorlemente competitivo che 
solo una logica d'impresa può 
Miranti»» nelpinteresse pub-

Insieme con I comunisti, 
contrari all'Ingresso dei privati 
nella Centrale del latte sono 
CgliCisleUII. In un dettaglia­
to documento congiunto | 

iW^raat lde l . t re sindacati 
hanno dellnlta «Pericolosa la 
privatizzazione della {unzione 
commerciale e la presenzi di 
partnership privati, perché 
verrebbe cogestita la (unzione 
chiave dell'azienda Cgil, Clsl 
e un sostengono l'Ipotesi del 
n»n«n|mento dell'azienda 
municipalizzata, ma potenzia­
ta e rilormata con criteri più 
efficienti 

La richiesta dei comunisti 
dopo la comunicazione giudiziaria 
per l'appalto delle mense 
«L'epilogo di tante prepotenze» 

I Pd a Giubili» 
«Sindaco, ora 
«Giubilo, pervicace e colpevole protagonista della 
vicènda delle mense, ora deve dimettersi». Il Pei 
chiede le dimissioni del sindaco, che ha ricevuto 
nei giorni scorsi una comunicazione giudiziaria 
Per i comunisti, inoltre, va revocata subito la deli­
bera di appalto e ampliato 11 sistema dell'autoge­
stione, «E fatto finale di una lunga serie di prepo­
tenze ed irregolarità», accusa Goffredo Bettim. 

STEFANO DI MICHELI 

es> «Di questa vicenda delle 
manie 11 sindacò Giubilo è sta­
to Il pervicace e colpevole 
protagonista Ed prese ne de 
ve andare. Dopo II comuni­
cazione giudiziaria, Il Pel chie­
de che il primo cittadino ab­
bandoni li Campidoglio ieri 
mattini, con-una conferenza 
stampa, Il segretario delle fe­
derazione -OoHredo Bellini, I 
consiglieri comunali Antonel­
lo Fllomi, Maria Coscia e San­
dro Fattore, e la responsabile 

•cuoia del Pel romano, Silvia 
Panaro, hanno ribadito con 
(orza la posizione subito 
espressa, martedì sera, In con­
siglio comunale Oltre alle di­
missioni di Giubilo, I comuni­
sti chiedono anche II ritiro im-, 
mediato della delibera sulle 
mense e un assetto nuovo del 
servizio, Con un controllo dal 
bassp «Noi - hanno detto gli 
esponenti del Pei - siamo per 
l'estensione dell'autogestio­
ne Ma chiediamo almeno di 

discutere subito del problema 
in consiglio comunale» 

«Giubilo Inquisito è l'atto li-
naie di questa vicenda, la goc­
cia che fa traboccare il vaso -
ha subito detto Bellini - E il 
risultato di una lunga, vigoro­
sa battaglia del Pel, contrap­
posta al lungo e deprimente 
susseguirsi di atti di prepoten­
za imposti dal sindaco. Giubi­
lo «e ne deve andare, deve 
compiere almeno questo 
estremo at)o di dignità» Belli­
ni ha ricostruito le varie lati 
della vicenda, spiegando per­
chè ora il sindaco non può più 
rimanere al suo posto «La si­
tuazione è ormai Insostenibi­
le Da mesi denunciamo e lot­
tiamo contro 11'Melino autori­
tario" di Giubilo, che ha unito 
prepotenze alla pervicace Vo­
lontà di favorire Interessi 
estranei al bene comune e alle 
Istituzioni» E per I prostlmi 
giorni III Pel preannunci altre 
Iniziative. «Porteremo al magi-

La jRrisco al giudice >„ 
«Ècco te altre illegitlÉiatà» 

strato nuovi elementi - ha ag­
giunto Bellini - compreso 11 
modo in cui è statò stabilito il 
"prezzo congruo" e la parte­
cipazione alia decisione del 
professpr Carlo Cannella, in­
dicato proprio da CI conte 
candidato al consiglio di am­
ministrazione dell'Idra». 

La Contestata delibera, che 
scade il 31 gennaio, si trova 
attualmente all'esame del Co­
rteo, «Ma in due settimane 
non sarà possibile (are ùra ga­
ra regolare - ha commentato 
Antonello Faloml-. In pratica 
si punta ad una nuova proro­
ga Così, di proroga In proro­
ga, si vuole garantire piena ef­
ficacia ad un appallo irregola­
re. '«E non è vero che non 
esistono alternative - gli ha 
fitto eco Maria Coscia- Ci so­
no ben 54 richieste di nuove 
scuole che hanno richiesto 
l'autogestione ma alle quali II 
Comune non ha mal risposto 
ed anzi crea Continue dlfhcol-

tàt Oltre al metodo con il 
quale si è arrivati all'appalto e 
che ha portato alle comunica­
zioni giudiziane, il Pei sottoli­
nea anche un altro aspetto 
•Le nuove tabelle dietetiche -
ha specificato Silvia Paparo -
contengono cibi Inadatti ai 
bambini, con Insufficienti qua­
lità proteiche, Non si è tenuto 
In alcun conto dei dlnttl fon­
damentali dei bambini». 
, Sandro Del Fattore ha ricor­
dato come Giubilo abbia par­
tecipato, il 21 dicembre acor­
so, al consiglio di amministra­
zione dell'ldisu che ha asse­
gnato alla cooperativa di CI 
«La Calcina» un appalto da 15 
miliardi per le mense universi- , 
tatie .Lo stesso giorno in cui 
l'opposizione chiedeva in 
Campidoglio spiegazione sul­
la delibera comunale Spiega­
zioni che non slamo mai riu­
sciti ad avere dal sindaco», ha 
commentato Ironicamente 

Del Fattore, 
La richiesta a Giubilo di an­

darsene ha anche, per il Fri, 
un più grande significata poli­
tico «lutts questa vicenda 
dette mense è stato un insie­
me emblematico dell'attuale 
sistema di potere della De ro­
mana - ha rilevato Betoni - . 
Ce un atteggiamento di pro­
tervia Insostenibile, vogliono 
metter* continuamente sotto I 
piedi II consiglio comunale, si 
strozza la democrazia.. Un 
comportamento verso II quale 
il Fri preannunci» una dura 
opposizione: «Chiamiamo ad 
una generale riscossa demo­
cratica della città contro que­
ste continue prepotenze - ha 
concluso BetUni - La nostra 
opposizione sarà visibile, net­
ta « concreta per preparare 
un'alternativa, Da parta no­
stra, siamo contro ogni ballet­
to di vertice, di accòrdi agito 
banco e di preliminari che la 
gente non capisce». 

m Dòpo il sindaco è stata''paiSalrice ha utilizzato la 
la volta'délli sua «accusatri- media del prezzi all'ingrosso 
ce.. Ieri mattina II magistrato nei primi quindici giorni di 
ha ascoltato,! lungo Franca settembre, Cloe nel momen-
Pnsoo, capogruppo del Pei lo 41 rialzo maggiore adi 
in Campidoglio, che ha da- mercato 
impelato j_ più riprese lo La seconda «stranezza» è 

walfM ' ' •"" 
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procuratore Giancarlo Ar­
mati a mezzogiorno In pun­
to, e par due ore e mao ha 
spiegato al giudice le dure 
denunce contro il sindaco 
contenute in un voluminoso 
•dossier mense.. 

Franca Prisco ha parlato 
dei criteri di assegnazione 
«addomesticati» dell'appal­
to, delle connessioni tra te 
ditte e CI e tra quest'ultimo 
gruppo e il sindaco stesso, 
eletto soprattutto con I voti 
degli Integralisti cattolici 
Quali le «Illegittimità» de­
nunciate al magistrato? La 
prima -stranezza, riguarda il 
«prezzo congruo», aqftp il 
quale le ditte non poteyano 
essere ammesse alla gara 
d'appalto La commissione 

gruppo targato CI' la Casci­
na, la Nuova cascina, la Ca­
ler Roma e la In che parino 
ottenuto 18 622 pasti, Un se­
condo è invece legato alla 
Alimenti e servizi' Poliedri e 
Brianco, con lo stesso indi­
rizzo (presso la Alimenti), 
hanno avuto In gestione 
19 833 pasti II terzo è com­
posto da tra ditte milanesi 
collegate tra loro Italospl-
tal, Sogli e Italmense hanno 
ottenuto Smila pasti 

C'è poi l'elemento Inquie­
tante del magistrato della 
Corte dei conti, Antonio De 
Feo, che si è dimesso da 
presidente della comnusslp 
ne giudicatrice, per «contra­
sti giuridici» E il fatto che 
uno degli «espèrti» nella 

il professor Cari 
molto vicino a C|. . -i„ 

Insomma 11 Pel ha rincara- 1 
(ola dose.. E adesso si apro- • ' 
n o p e r i M a a t d g u o v i i i -
l o n g l u d w S . Un'altra parte 
dell inchiesta nella mani di 
Armati riguarda invece pro­
prio l'Ènte comunale di con­
sumo- Una,comunicazione 
per peculato f a raggiunto 
tutti 1 componenti del consi­
glio di amministrazione Tre 
sono consiglieri comunali. 
Alessandro Natallni, sociali­
sta ex presidente deljtcc, 
Daniela Valentin! deITci e 
Mario Cionfndl del Msl. • 

Ma le indagini sono appe­
na all'Inizio Tnlatti adbuiSri-
ciare le •Illegittimità» nella 
gestione dell'Ente di consu­
mo era stata, a più riprese, 
proprio Daniela Valentlni 
Ma non solo' viste le gravi 
Irregolarità commesse dal-
l'Ecc l'esponente comunista 
aveva rassegnato più volte le 
dimissioni Solo che, nel 
caos del consiglio di ammi­
nistrazione, non erano mai 
«tate ratificate, 

€onJ fornelli 
per protesta 
sotto il 
Campidoglio, 

s a Olio, basilico, pomodoro, un pizzico di pepe e pasta II 
tutto servito direttamente sotto ti Campidoglio Una festa all'a­
perto? Non proprio E Ja protesta dei cuochi comunali delle 
mense scolastiche che si sono dati appuntamento sul colle per 
dimostrare contro la politica della giunta capitolina che, dopo 
aver dato gli appalli per la refezione a ditte private, li tiene 
Inutilizzati, non avendo dato loro ancora un ruolo «alternativo» 
Ieri mattina «armati» di fornelli, hanno voluto dare polemica­
mente una dimostrazione delle loro capacità 

Quattnicd: 
«Emergenza 
morale 
alla Regione» 

«Emergenza morale» in tutta la regione II segretario regio­
nale del Pei, Mario Quattrucci, e intervenuto sugi', ultimi 
gravi (atti che hanno interessato il mondo politico e degli 
affari del Lazio «Egrave - afferma - che la giunta regiona­
le abbia ratificato lappato di 1S miliardi alle cooperative 
di CI per la gestione delle mense universitarie, appalto 
concesso di un presidente dell'ldisu raggiunto da manda­
to di comparizione e non più in carica E gravi sono la 
ultime "sciite" del presidente della Regione, Bruno Lin­
di, e del sottosegretario alle Partecipazioni Statali, Giulio 
Santarelli, che utilizzano le conferenze stampa per presen­
tare leggi o programmi sconosciuti, o comunque slegati 
dalla realtà economica della Regione» Tutti fitti, secondo 
Quattrucci, che non tengono conto degli interessi reali del 
cittadini e ledono gli interessi delle forze sociali. 

Sconti 
Acotral 
per 
i pensionati 

sione urgente nel cu . 
di ieri hi esteso i benefici tarlffan a tutti i pensionati,..„_ 
stessa seduta il Pei hi fatto approvare un ordine del giorno 
per la legge sulla «Carta d'argento» che permetterà, a tutu 
i pensionati, di ottenere sconti e facilitazioni per viaggi, 
spettacoli e iniziative culturali 

Sono arrivati In tanti ed 
hanno vinto, I pensioniti 
del Lazio, appoggiati dal 
gnippo comunista alla Pisa­
na, sono riusciti ad ottenere 
le tariffe agevolate die l'A-
cotral aveva sospeso alla li­
ne dell'anno. Una dìi 

Nuova lista 
universitaria 
per I giovani 
democristiani 

Si chiama «Ucad» ed è la 
prossima lista che.il movi. 
mento giovanile democri­
stiano presenterà alle ele­
zioni presso «La Sapienza». 
Raggrupperà tutto II mondo 
cattolico non integralista. 

giungere un accordo con Movimento popolare, l'ala 
gralisla delle De, soprattutto per quello che riguaro 
gestione dei servizi universltarT L'«ucad» è appena m.„ . 
quindi per adesso non c e né simbolo, né canditati, né 
programma ma verrà presentato tutto nei prossimi giorni, 

Mal permessi 
per 
«Johnny 
lo zingaro» 

giorno della sua cattura E 
falso che abbia ottenuto 
due permessi, come aveva 
dichiarato il suo avvocato 
difensore, Francesco Giordano n •meniraii n i » ) 
direttamente il Tribunale di sorveglianza dt Roma, S u ­
do l'avvocato, Giuseppe Mastini (questo II vera nome di 
«Johnny lo zingaro., sarebbe uscito, dal carcere due volte: 
la prima per partecipare al funerali della madre, li seconda 
per pregare sulla tomba della sua donna. Zafra Pochetti, 
morta per anoressia mentale Secondo II Tribunale di «fr» 
vegliarla l'avvocato aveva effettivamente chiesto I per­
meisi, ma il giudice, in ambedue I casi, ha dato parerà 
negeuvo. ," 

landi da Bush: 
chi ha pagato 
il viaggio? 

*?<w Chi ha pagato il 
presidente della , .>g~,. , 
Bruno Landi, per partecipa­
re alla cerimonia d'Insedia-
mento del nuovo presiden-

^ ^ - " " " • — ' ' murift fPietrovSKehe 
con una interrogazione scritta chiede anche se Undl ab­
bia partecipato grazie a un Invito dell'amministrazioni 
americana o per sua iniziativa personale e, in questo caso, 
chi ha pagato le spese di soggiorno 

È scoppiata la Mula a gas e 
In casa c'era solo Erminia 
Mercanti, una vecchietta di 
90 anni 11 latto è accaduto 
ieri mattina alle 8 in via dal 
Malaspina, dove la donna 
abita in un seminterrato. 
Avvertiti dalla tremenda 

"•••,"*™•"•**•••^l•'•**•, esplosione | vicini hanno 
subito fatto Intervenire i vigili del fuoco e un'ambulanza. 
La vacchina e stata ricoverata al Sant Eugenio per ustioni a 
spalla e mano destra ne avrà per 30 giorni 

Scoppia la stufa 
ferita 
anziana 
di 90 anni 

MAURIZIO FORTUNA 

La guerra delle insegne 
Chiusa al traffico 
via Volturno 
«E colpa del Tar» 

VU Volturno chiusa i l traffico 

sai «Il Tar non permette che 
vengano nmosse le insegne 
pubblicitarie? E io chiudo le 
strade al traffico, perché te in­
segne sono pencolanti» Va 
avanti a suon di «dispetti» la 
polemica fra I assessore alla 
polizia urbana Luigi Celestre 
Angrisani e i giudici del Tribù 
naie amministrativo len in 
tarda mattinata I assessore ha 
fatto chiudere al traffico via 
Volturno e via Solferino Una 
iniziativa provocatona che ar­
riva dopo la lunga lettera che 
1 assessore ha inviato al sinda 
co lamentando con toni ac 
cesi, la «irresponsabilità» delle 
sentenze del giudici 

L oggetto della contesa è la 
megainsegna pubblicitaria 
delfina, posta su un terrazzo 
ali angolo delle due strade II 
Comune aveva già emesso 
due ordinanze di nmozione, 
nel rispetto del decreto Galas­
so per la tutela del centri stori 
ci Tutti e due i provvedimenti 
erano stati bloccati, per «vizi 
di forma», dai Tribunale am­
ministrativo L assessore ave­
va Sempre taciuto, ma l'ultima 

sentenza, quella sulla metro­
politana «B», deve essere pro­
prio stata la classica «goccia 
che fa traboccare li vaso* E 
Angrisani nemmeno si preoc­
cupa di nascondere le motiva­
zioni del provvedimento «La 
chiusura al traffico di via Sol­
ferino e via Volturno creerà 
notevoli disagi ai cittadini, che 
pero questa volta sapranno 
che ciò che accade e tutto 
colpa del Tar» 

E i cittadini, in effetti, se ne 
sono accorti subito, pochi mi 
nutl dopo la chiusura Le due 
strade sono un nodo fonda­
mentale per tutto II traffico 
che gravita intorno alla stazio­
ne Termini e si sono immedia­
tamente formate file lunghissi­
me di automobili Clacson Im 
pazziti, automobilisti inferoci­
ti, lo smog a livello di guardia 
e f vigili urbani che non sape 
vano che pesci prendere Sul 
la rimozione della mega Inse 
gna il Tar si pronuncerà di 
nuovo il 23 gennaio E fino ad 
allora i cittadini dovranno 
scontare gli effetti di questa 
lite dal toni «infantili» 

1 -.' Dopo l;attacco dell'assessore al Tribunale amministrativo 

«Ha offeso T Avvocatura comunale» 
Angrisani querelato per diflkmaaone 
Una querela per diffamazione, È il primo effetto 
della durissima presa di posizione dell'assessore 
alla Polizia Urbana, Luigi Celestre Angrisani, nei 
confronti del Tar e delFawocatura comunale A 
rivolgersi alla magistratura è l'avvocato Giuseppe 
Lo Mastro, che ritiene offensiva «l'equiparazione 
tra professionalità dell'avvocatura comunale (della 
quale fa parte) e stipendio percepito». 

PIETRO STRAMBA-BADIALE 

sai L'avvocatura comunale 
Unisce in tribunale Questi 
volti, peni, come parte lesa 
A scatenare polemiche e que­
rele e la lettera che l'assessore 
alla Polizia urbani, Luigi Cele­
stre Angrisani, ha inviato mar­
tedì al sindaco dopo la sen­
tenzi del Tir che ha nuova­
mente bloccato I lavori di co­
struzione della galleria della 
linea B del metrò sotto via del­
le Montagne Rocciose «Con­
viene mantenere l'avvocatura 
così com'è - avevascntto An­
grisani - o non i meglio, piut­
tosto, affidarci all'esterno, vi­
sto che mi sembra assurdo 
continuare a opporsi ad awo 

catl che prendono tre milioni 
a ricorso con avvocati che ne 
prendono tre al mese?» 

«Quello dfAngnsani - dice 
l'avvocato Giuseppe La Ma­
stro - è un attacco non solo 
all'avvocatura comunale, ma 
a tutti gli impiegati pubblici 
L'equiparazione tra professlo 
natiti e stipendio percepito è 
offensiva Per questo ho pre 
sentito querela per diffama­
zione nei confronti dell asses 
sere alla Polizia urbana» Lo 
Mastro ritiene inaccettabili 
«l'incredibile approssimazio­
ne dei giudizi, I inammissibile 
aggressività dell intervento 

che mette In discussione i 
principi elementari dello Stato 
di diritto», e «1 equiparazione 
bottegaia tra capacità profes­
sionale e stipendio, modesto 
ma comunque superiore a 
quello di moltissimi altri lavo-
raton pubblici e privati» 

Solidarietà a Lo Mastro e ai 
colleghi dell'avvocatura co­
munale viene da una fonte 
non sospetta, l'aw Vittono 
Zammit, legale del Comitato 
di via delle Montagne Roccio­
se «Sembra che l'assessore 
addebiti la sconfitta del Co­
mune - dichiara - all'Incapa­
cità dell'avvocatura E un'illa­
zione offensiva nei confronti 
di colleghi bravi ed esperti La 
verità è che, se i provvedi­
menti sono Illegittimi, gli av­
vocati, per quanto bravi, non 
ci possono fare niente La col­
pa è solo dell amministrazio­
ne comunale» 

La sortita di Angrisani con­
tro 1 avvocatura comunale 
non sembra trovare grande 
sostegno nemmeno nei partiti 
e nella stessa giunta capitoli­
na «Nella vicenda Montagne 

Rocciose - dice l'assessore al 
Traffico, Gabriele Mori - l'av­
vocatura si è comportata be­
nissimo, con molto entusia­
smo e impegno» «Altro che 
affidarsi al) estemo - sostiene 
il capogruppo de, Edmondo 
Angele - Anzi L avvocatura 
va mantenuta, ampliata e po­
tenziata» 

«Qualche volta l'avvocatura 
è stata lenta nell'esprimere 
pareri qualificati - afferma il 
consigliere comunista Piero 
Rossetti - ma la dichiarazione 
di Angrisani è negativa perché 
acuisce la polemica anziché 
chiarire i veri punU di contra­
sto Vorrei piuttosto chiedere 
ad Angrisani (che sta in giunta 
da anni) quali sono le sue re­
sponsabilità rispetto al ntardi 
nell'approvazione dei progetti 
per la linea B del metrò» 

Accoglienza decisamente 
m,gliore hanno ricevuto I du­
rissimi apprezzamenti di An-
gnsani sull'operato del Tar La 
nuova sospensione dei lavon 
del metrò B solleva molte cri­
tiche «Il collegio giudicante, 
lo stesso della volta preceden­

te - dice Mori -, avrebbe avu­
to bisogno di molta Intelligen­
za e di un po' di umiltà per 
rivedere la propria posizione. 
Ma Intelligenza e umiltà non 
gli sono proprie» «E una sen­
tenza sconcertante - afferma 
Rossetti - I lavori del metrò 
sono in gravissimo ritardo. Mi 
auguro che I membri del Tar ci 
riflettano In ogni caso, biso­
gna che la sentenza definitiva 
venga emessa in tempi rapi­
di» 

Il problema è proprio quel­
lo dei tempi «Tante opere 
pubbliche - * il parere del-
I amminìstrauvlsta Domenico 
Davoli, intervistato da toma 
Italia Radio - vengono realiz­
zate in tempi lunghissimi an­
che a causa dei ricorsi al Tar 
del proprietari delle aree Sa­
rebbe un fatto positivo se -
come previsto da una legge in 
discussione in Parlamento - , 
Immediatamente dopo il 
provvedimento di sospensio­
ne, il Tar fosse tenuto a fissare 
In tempi brevissimi la discus­
sione di mento Oggi, purtrop­
po, tra l'uno e l'attira passano 
mesi, a volte anni» 

l 'Unità 
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